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Il
ventro
 In senso tecnico è un materiale solido, amorfo,
trasparente, ottenuto fondendo ad alta temperatura (1200°C-1500°C)
un miscuglio di sabbia silicea e due basi, di cui deve essere un
alcali (viene impiegata la soda) e l'altra un alcali terroso (si
impiega un calcare che decomponendosi nel forno dà ossido di calcio
e libera anidride carbonica) o un ossido di metallo pesante (piombo
o zinco) e lasciando poi solidificare lentamente la massa liquida
ottenuta. A tali tre componenti essenziali vengono poi affiancate
altre sostanze con funzioni di fondenti, stabilizzanti, ossidanti,
coloranti, ecc. Assai importante è anche la decolorazione del
vetro, che data la presenza inevitabile di alcuni sali ferrosi, si
presenterebbe verdastro; si ovvia a ciò aggiungendo del biossido di
manganese (il 
  

sapone 
  

dei vetrai), che ossidando il ferro, elimina l'incoveniente. Il
vetro così ottenuto è detto vetro 
  

comune 
  
o
vetro 
  

sodico-calcico
  
;
la sua effettiva composizione è assai variabile, ma in media
rappresentabile come segue: SiO2=75% Na2O=15% CAO=10%. Oggi si
producono almeno un migliaio di vetro diversi, destinati agli usi
più disparati; tra questi ne citiamo alcuni che più frequentemente
si riscontrono nelle applicazioni correnti. Il vetro 
  

cristallo 
  
è
un vetro di notevole brillantezza e trasparenza; nella sua
fabbricazione si impiegano ossidi di piombo e di potassio. Il

  

pyrex 
  
è
un vetro borosilicato, particolarmente apprezzato per la sua
resistenza meccanica al calore, sicché può essere posto sul fuoco
diretto. Il vetro 
  
di
Jena, 
  
di
qualità particolarmente controllata, è un vetro contenente ossidi
di zinco, bario e magnesio ed è molto adatto alla fabbricazione di
strumenti scientifici. Il vetro 
  

opalino 
  
è
ottenuto realizzando una sospensione di piccole particelle nella
massa base; poiché le particelle hanno un indice di rifrazione
diverso da quello della matrice vetrosa, la luce incidente sul
materiale viene diffusa e si ottiene l'aspetto lattescente.











OEBPS/images/cover.jpg
[l vetro

Antonio Ferraiuolo





OEBPS/images/ebook_image_204316_3c597bfd32673505.jpg
@J Passerino Editore














